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m en to si voti l'ord ine del giorno o si m an ten ga questa 

proposta, io l'accet terò, perchè anche l' inoppor tun ità 

deve cedere in faccia a lla san t ità dei p r in cip ii; ma la 
credo proposta inoppor tuna oggi che siamo alla vigi l i a 

forse della presen tazione della relazione sul b r igan-
t aggio, e forse pot ran ch iedersi m isure eccezionali, a lle 

qua li io sono avverso, ma che è possibile ven gano in 

d iscussion e, senza poterne prevedere il r isu ltam en to. 

Noi dovremo sapere qua li sono le condizioni del re-

gn o. (Rum ori) 

Voci. Ba s t a! Ai vo t i! 
P RES ID EN TE . N on i n t e r r o m p a l o. 

c a m e r i n i. Perdon ino, oguuno ha le sue opin ion i, 
ed io espr imo le m ie. 

Forse in questo momento quell'ord ine del giorno po-

t rà essere p regiud icato o resp in to dalla prevenzione 

della in oppor tun ità, ed io che lo ca ldeggio non vor rei 
espor lo. Che cosa sarebbe se sotto una quist ione di op-

por tu n ità fosse resp in to? Che cosa sarebbe, se appena 
vota to i l san to pr incip io ci si t rovasse in con tradd izione 

coi fa t ti ? 

Dom an i, o signor i, appena avremo ver ificato che la 

nazione può fare a meno di eccezionali m isure, presen-

ta te ancora una mozione, ed am m et tetemi all'onore di 
sot toscr iver la con voi. 

Quando l' I t a li a vor rà m et tersi a capo di questa 

gr an de r i fo r m a, d iceva l'onorevole guardasigilli, esser 
deve questa m ater ia di un ' in t iera legislazione, nella 

quale sia coord inato il sistema delle pene. 

Quand 'anche, o sign or i, ciò non fosse esat tam en te 

vero, io vi d ir ò: non pregiud ich iamo oggi, sot to una 
quest ione di oppor tun ità che pot rebbe avere t roppa in-

fluen za, una quest ione la qua le pot rebbe essere u t il -

mente r ip rodot ta a m om en t i, e forse vota ta con quella 
u n an im ità con la qua le gl' I t a liani debbono accogliere 

un pensiero genex-oso di r iforma e darne l'esempio a lle 
civil i n azion i. E nello in teresse di questa r iforma che 

io voterò sem pre ed in qualun que circostanza, che io vi 

ch iedo di sospender la. 

Badate, sign or i, a lle conseguenze logiche che da que-
sto pr incip io im m ediatam en te discendono. 

Voi lo sapete che dovrebbe spar ir per sempre non 

solam en te la m an n aia del carnefice, ma cader dovrebbe 
anche i l fucile che non fosse sp ianato e solo nel caldo 

dell'azione con tro coloro che sono i nemici d ' I ta lia. 

I o le accet to queste eonseguenze, ma saranno esse da 
t u t t i accet ta te? 

Voci. E stato di gu er r a. 
CAMERINI . No, o sign or i, la gu er ra (e voi date 

t roppo nobile nome alla caccia dei ladr i) term ina quando 

vi è i l p r igion iero, sen t iva d ire da uno che ha fa t to la 
gu er r a, dal nobile gen era le Avezzan a, che io qui no-

m ino con profondo r ispet to. 

Quando si t r a t ta di pena, uno soltan to può essere i l 

sistema legis la t ivo. I o lo r ipeto, voterò con voi, ma se 
T'ord ine del giorno non è r it ir a to, senza dar fr u t to po-

t rebbe restar p regiud icato i l p r incip io. 

Voci. AL vot i! ai vot i! 

p r e s i d e n t e. La parola spet ta al depu tato Sin eo. 

{Rum ori — La chiusura ! la chiusura!) 

S I N E O I  r isu lta ti p ra t ici, im m ed iat i, effet t ivi... {Ru-

m ori prolungati) 

Voci. La ch iusu ra! 

PRESIDENTE. Essendo ch iesta la ch iusura, domando 
se sia ap p oggia ta. 

(E appoggia ta) 

CRISPÍ . Domando la parola con tro la ch iu su r a. {Ru-

m ori) 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re. 
CRISPÍ . I l m in ist ro gu ar d asigilli ha appena cessato 

di par lare r ispondendo ad a lcuni orator i. 

I n una discussione come questa, nella quale si sono 
agit a te le p iù gr avi quest ion i, e dopo che i l m in ist ro 

ha m an ifestato quali siano le sue idee per la soluzione 
di parecch ie di queste qu ist ion i, ch iudere ogni d iba t t i-

m en to, credo che sia inoppor tuno. 

Abb iamo qualcuno degli oratori che dovrà p iù spe-

cia lm en te occuparsi, di una delle qu ist ioni p iù gr a vi, 
che è la quist ione della Ch iesa r im pet to allo Sta to. Ab -

biamo l'onorevole Passaglia che ha ch iesto la parola e 
che per la p r ima volta ci darà i l p iacere di fa rci sentii'e 

le sue idee sopra un argom en to di tan ta en t ità. 

10 qu in di credo che, offrendosi a lla Cam era e al paese 

una occasione così p rop izia, da noi si voglia con u na 

in tem pest iva deliberazione ch iudere la discussione e non 
ascoltare una di^ quelle opin ioni che n ella con t roversia 

t r a noi e Roma è bene che sia con osciu ta. 

E poiché alcuno mi fa istanza di cedere io stesso la 
parola a ll'onorevole Passaglia, quando ver rà il m io 

tu rn o, d ich iaro che vi ader isco nel m en tre che mi op-

pongo a che la d iscussione sia ch iusa. 

PRESIDENTE. P r ima di por re ai voti la ch iusura 

debbo dar not izia a lla Cam era di una proposta e di una 
in terpellan za. 

L a proposta è dei deputati Di San Donato e Miceli 

del seguen te tenore : 

« La Cam era, in vitan do i l Min istero ad ^ estendere 
alle p rovin cie m er id ionali le d isposizioni che sono in 

vigore nelle an t iche provincie dello Sta to r ela t iva-

mente ai carcerati per debiti civili , passa a ll'ord ine 
del giorn o. » 

11 depu ta to Ch iaves, pr ima che si ch iuda la d iscus-
sione, chiede a lla Cam era gli sia concesso di r ivolgere 

al signor m in ist ro un ' in terpellan za r igu ar do ad un 

fa t to lam an tevole avven u to poco tem po fa in Fer r a ra a 
tu rbam en to dell'ord ine di una fam iglia, onde conoscere 

quali p rovved im en ti abbia creduto di em et tere in p ro-
posito, e per evita re che si r innovino in fu t u ro così de-

p lorabili fa t t i. 

Ora pongo ai voti la ch iusu ra. 

Chi in tende di approvare la ch iusura della d iscus-
sione sorga. 

(Dopo prova e con t roprova, la discussione non è 

ch iusa.) 

L a parola spet ta al deputato Sineo. 

SINEO. Persuaso che la Cam era in tendo che la d i-


